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Milano

Aldo, Giovanni e Giacomo al Teatro Smeraldo
Dal 3 dicembre presentano «cortometraggi» di comicità

Lirico, Dorella
e Savignano
danzano
per Telethon

Corti, demenziali
e tutti da ridere

LucianaSavignano eOriellaDorella
sono le stelledi unGaladidanzaa
favoredi Telethonchesi terrà
lunedi2dicembre al TeatroLirico.
La serata, ad invito, èorganizzata
dallaBancaNazionaledel Lavoro,
con il contributodelleSocietà
InterbancariaGestionee
Investimenti delGruppoBNLecon
la consulenza delComitatoArtù
ProgettoSolidarietà.Per sostenere
la lottaalladistrofiamuscolare,
LucianaSavignanodanzeràun
assolodiMichaVanHoeckesu
musicadiNinoRota, «Abit rouge»e
insiemeaMarcoPierinunpassoa
duediPaoloBortoluzzi intitolato
«Butterfly».
OriellaDorella sarà invece
interpretedel tragicomicoballetto
ispiratoa Ionesco «TheLesson»,già
portato in scenaallaScaladurante il
Gala inonoredellaScuoladiBallo.
Accantoalleduecelebri ballerine
milanesi, danzerannocoppie
scaligere (BeatriceCarbonee
RobertoBolle) eprovenienti
dall’OperadiRoma;nelgruppodi
danzatori, lanipotedelPresidente
Pertini.
L’istitutoTelethondiGeneticae
Medicina, fondatoaMilanoe
guidatodalprof.Ballabio, haavuto
quest’anno,grazieal progetto
«Casatelethon-BNL1996» il
Patrociniodel ComunediMilano,
dellaProvinciaedellaRegione
Lombardia, e inoltre il sostegnodel
Provveditoratoagli Studi.- Marinella Guatterini

MARIA GRAZIA GREGORI Un convegno
per ricordare
De Monticelli
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AlPiccoloTeatro lunedì2emartedì
3dicembreverrà ricordatoRoberto
Monticelli, a dieci anni dalla
scomparsa, conunconvegnoe in
occasionedellapubblicazioneper i
tipi diBulzoni, delle sue recensioni
con il titolo «Lemillenotti di un
critico».DiDeMonticelli, che scrisse
di teatro per «IlGiorno»eper «Il
CorrieredellaSera», parlerannonella
«duegiorni»delConvegno,
organizzatodallaAssociazione
nazionaledei critici di teatro, fragli
altri, registi comeGiorgioStrehler e
MassimoCastri, attori come
Gassman,Albertazzi, Elisabetta
Pozzi, critici comeRaboni,Bertani e
Quadri, studiosi comeFerruccio
Marotti, il curatore del volume,
GuidoDeMonticelli, figliodiRoberto
e regista teatrale,mentre FrancaNuti
eGiancarloDettori leggeranno
alcune testimonianze suunodei
maggiori critici del ‘900.

Aldo,GiovannieGiacomodal3dicembrealloSmeraldo Canova

— La scorsa stagione hanno fatto
un successone. Ed eccoli ritornare al
Teatro Smeraldo, a partire dal 3 di-
cembre, con l’idea di fare addirittura
sfracelli. Parliamo del trio dei guasta-
tori di professione Aldo Giovanni e
Giacomo in scena, accompagnati
dalla brava e spiritosa Marina Massi-
roni in I corti, piccoli pezzi comici
e facili nati dall’ironia sempre in-
telligente e corrosiva di Gino e Mi-
chele con la collaborazione di
Paolo Rossi, Giancarlo Bozzo e
Carlo Turati, messi in scena con
gusto per il ritmo da uno show
man di razza come Arturo Bra-
chetti. L’idea che sta alla base del-
lo spettacolo del trio della risata
sembra semplice: fare dei corto-
metraggi della comicità, anzi parti-
re addirittura da storie piccole pic-
cole che mescolino in egual misu-
ra intelligenza e abilità per arrivare
allo zenith assoluto della freddura
o se preferite della disperazione
cosmica: la gran battuta di palle,
di questi tempi destinata ad assur-
gere a un significato addirittura co-
smico, del celeberrimo Tafazzi.

Eccoli dunque in scena i tre ge-
melli già consegnati fin dalla na-
scita a un destino particolare. Si
tratta,infatti, di tre gemelli nati due
da un unico uovo e uno monizigo-
te, oltre a tutto siculo, litigiosi fin
da piccoli, dunque, tanto da rega-

larci qualche scena irresistibile co-
me la spedizione verso la luna, la
scalata verso la montagna con tan-
to di eco. E poi altra gag diverten-
tissima, l’appuntamento dei tre fra-
telli a teatro che è anche un’occa-
sione per rivedere la propria vita,
purtroppo funestato dalla presen-
za di una signorina so tutto che
crede di conoscere come va il
mondo. ...E per finire il gran finale
con pezzi a decrescere dal musi-
cal in tre minuti, alla tragedia in
due minuti, allo zero assoluto del-
l’autopunizione di Tafazzi.

Svitati, spericolati, mimi pieni di
invenzione, disarticolati e comici
anche quando stanno zitti, Aldo
Giovanni e Giacomo continuano
nella loro irresistibile ascesa al
successo. Ormai riconoscibilissimi
per il pubblico si sono trasformati
in tante maschere di una risata as-
solutamente demenziale. Tre mat-
tatori e una ragazza che sa il fatto
suo; ma senza strafare e con una
grande generosità nel darsi al pub-
blico, che li segue con fedeltà.
Una maturità d’attori invidiabile
raggiunta a forza di sfidarsi sul pal-
coscenico, amministrando con
oculatezza la fama raggiunta con
la televisione. Tutto questo e altro
ancora fa di I corti uno spettacolo
da non perdere, se, malgrado tut-
to, avete ancora voglia di ridere.

Luciana Savignano De Bellis

Ciak, Porci con le ali e figli piccoli
Sesso e politica vent’anni dopo

Dall’Africa arriva
la musica colta

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— C’erano una volta Rocco e An-
tonio, adolescenti di sinistra alle pri-
me esperienze. Adesso ci sono an-
cora: sposati e un po‘ in crisi, un fi-
glio piccolo, lui lavora per la Rai e lei
si arrabatta a piazzare qualche arti-
colo di bellezza ecologica su riviste
femminili. Vanno controvoglia alla
festa per il ventennale della maturità
ed ecco che comincia lo spettacolo.
Porci con le ali, commedia musia-
le, sarà da lunedì 2 all’8 dicembre
al Ciak: l’hanno scritto Lidia Rave-
ra, autrice del romanzo cult uscito
nel ‘76, e Giovanni Lombardo Ra-
dice, regista e fratello dell’altro au-
tore del testo, Marco. «E non è as-
solutamente uno studio dell’evolu-
zione dei personaggi attraverso gli
anni - spiega Ravera -. Tanto me-

no una continuazione del libro:
piuttosto mi taglio una mano. La
commedia musicale è per natura
divertimento, non approfondimen-
to. E nello spettacolo, in forma lie-
ve, ritrovo quelle cose forti e sem-
plici che c’erano nel libro: il ro-
manticismo efferato, gli spinelli e
le bandiere rosse, il sesso faticoso
quando diventa dovere in nome
della liberazione sessuale, le occu-
pazioni, vero rito iniziatico della
giovinezza su questo parallelo». In
sostanza, a questa festa i due tro-
vano ciò che nel malumore (han-
no appena litigato) si aspettano:
gli amici di un tempo trasformati
in galleria di mostri, tanto vertigi-
nosa da riportarli indietro nei flash
back stile tableaux vivants all’età

d’oro della loro «innocenza». «Porci
con le ali è un libro simpaticamen-
te pornografico spiega Lombardo
Radice - la scelta di farne una
commedia musicale era in questo
senso obbligata. Per non trarne
una commedia porno, le canzoni
erano l’unico modo di rendere
quella serie di situazioni di sessua-
lità su cui era costruito il roman-
zo». Con ironia. «Già il romanzo fu
il primo tentativo della sinistra di
prendere in giro sé stessa, ricorda
Ravera ora sembra che sappia fare
solo quello, ma ai tempi ci fu chi si
scandalizzò».

Porci con le ali ha musiche origi-
nali di Francesco Marini ed è pro-
dotto da Società per Attori, Produ-
zione Teatrale Osi ‘85, Teatro della
Cometa. Ore 21, ingresso lire
35.00, 25.000.

— Mai una settimana è stata così
ricca di musica africana a Milano.
Dopo i «Diwan di Biskra» dall’Algeria
e Francis Bebey dal Camerum, oggi
è la volta del senegalese Karim Tou-
ré con il suo AfricaEnsemble, ospita-
to in città dall’«Atelier Musicale del
Ventesimo Secolo», in programma
presso la Sala «Di Vittorio» della Ca-
mera del Lavoro (corso di Porta Vit-
toria 43, ore 17.30, ingresso con tes-
serao20.000 lire).

Si è ormai tutti d’accordo che sul
conto della musica africana esistono
e fioriscono tuttora fuorvianti pregiu-
dizi. E non solo pregiudizi. «L’africa-
no si è ormai rassegnato ad accetta-
re l’inaccettabile» ci ha detto Francis
Bebey. La musica, oltre a molti altri
settori, vive nell’immaginario collet-
tivo come la tipica espressione pri-
mitiva, istintuale, disorganizzata. Ma

già la vicenda jazzistica ha dimostra-
to come il pluri-ritmismo africano sia
un organico, logico sistema di segni.
E il titolo del concerto, «la musica
colta africana», vuole essere un con-
tributo polemico verso l’eurocentri-
smo, il preteso monopolio della cul-
turadelVecchiocontinente.

Karim Touré si è dedicato a studi
di pianoforte e alle percussioni tradi-
zionali, ha collaborato anche con
Alain Souchon e Franco D’Andrea: il
suo African Ensemble è formato da
Toups Bebey, sassofonista e percus-
sionista (ha suonato in passato con
Salif Keita), Moussa Sissokho e Sou-
leyMane Sissokho. Gli strumenti uti-
lizzati saranno, oltre a percussioni
varie, il balafon (antenato della
marimba), e la sanza (strumento
tradizionale a lamelle).- Alberto Riva


